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PARTE UFFICIALE
LEGGI E DEC¯ELETI

15 numero 27 della raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti

Çlel Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio o por volontà della Nazione

RE D' ITALIA

Veduta la legge 21 luglio 1911, n. 860, che istituisce
sezioni di ginnasi superiori e licei moderni;

Veduto il titolo secondo di questa legge, riguar-
dante l'istituzione del lottorato di lingue straniere

presso le facoltà di filosofia e lettero nello Rogio Uni-
versità e le borso di porfezionamento all'estoro por lo
studio di esse lingue;
Sentito il Consiglio superiore di pubblica istruziono;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sontito il Consiglio dei ininistri;
Sulla proposta del Nostro ministro, sogretario di Staso

per la pubblica istr'uzione;
Abbiamo decretato e decretiamo:
È approvato l'unito regolamento riguardante il let-

torato di lingue straniere presso le facoltà di illosofla
e lettere nelle Regie Università, nonchè Je norme per
i vincitori delle borse di perfezionamento all'estero per
lo studio di esse lingue, visto, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 11 gennaio 1012.

VITTORIO EMANUELE.
G1ouTTI - CasoAno.

Visto, Il guardosigilli: FINOCCHIARO-APRILE.

REGOLAMENTO
per il lettorato di linguo straniere presso 10 facoltà di

filosofia e lettere nello Regie Università e per le
Borse di studio per il porfezionamento all'estero,

Art. 1.

I lettori aggiunti allo cattedre di letterature moderno straniere
pressa le facoltà di filosofia e lettere di cui all'art. 10 della legge
31 luglio 1911, n. 8ô0, sono nominati dal ministro, su proposta della
facoltà, per un anno scolastico, o possono essero confermati di anno
in anno, sempre su proposta di essa facoltà.
I lettori saranno retribuiti nella misura degli incaricati.
I lettori devono essere provveduti della abilitazione di secondo
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grado (di cui all'art. 1° del regolamento, approvato con R. gecreto per glÍ affari di grazia e giustizia e ei culti, d'ac-
16 aprile 1908, n. 210) a11'insegnamento della lingua straniera, pès cWdo col ministro del tesoro ;la quale vengono nominati; e avranno la preferenza quelli" forniti Åbbiamo decretato e decretiamo :di laurea.

Possono essero nominati anche gli stranieri, per la lingua della
nazione a cui appartengono, purchè siano laureati da una fa-
coltà di filosofia o lettere.
La facoltà di filpsofia e lottere potrà proporre, ove occorra,

anche persono sfordito di quosti titoll, presentando una relaziono
motivata.
Sullo proposte della facoltà sarà sentito il parere della Giunta

.del Consiglio superiore
Art. 11.

I lettori.devono insegnare la lingua straniera, p.or la quale hanno,
la nomini soft¥lii vigilanza del presido dellii fà ftko, litú sýò-
cialmente, del professore, alla,cui cattedra sono aggiunti.
L'insegnaniento è dato col mezzo di osercizi orali o scritti.
Speffar alla (h ltå stabiliro l'oi•ario e lo modalità, a cui i lot-

tori debbano attenersi t in ogni caso ossi devonp dare non meno di
sei ore per settimana di leziong. .

Alla fine di.un biennio, gli,studenti possono sostenere un esame
scritto e orale, coa.16 moda th richiestä'dhryiféöitato regolament>
16 aprile 1908, n. 210.
Chi supera Ifsame, ottiene il diploma dLabilitazioneperlescuolo

medie di secondo grrado, se ha laureat dottorale, peritfelle diIiridio
grado, se iaÏo laurea non possegga.

Ári. 3.

Articolo unico.

Dal fondo ,di riserva per le spesa impreviste, iscritto
al capitolo n. 60: dello stato di previsione della spesa
dell'A'mministrazione del fondo pefil citlto per l'eser-
cizÏo finan2iario 1011-912, ò autorizzata una prima pre-
levazione nella somma di lire diecimila (L. 10.000), da
liditarsi in aumento del fondo stanziato al capitolo
n. 11: « Speëë disuali ».
Il preselite deoreto sarà presentato al Parlamento

per la suŒ obúYdlidäziõñe.
Ordiniamo che il decreto stesso, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta omciale dello'loggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a-chiunque
spetti di osbervarlo e di farlo. osse are.

Dato a Roma, addÏ 11 gennaio 1912.

VITTORIO EMANUELE,
Glor.itTI - Fmoccitgno-Ažar.x -

TEDESQQ.
.

Visto, 11 guardasigißi: FINÒCCHIARO-ÄPRILE.

Le borse di studio, accennate nell'art. 11 dellar su cita.ts legge
sono conferite neî modi étabiliti dal vigente regolamento generale
univerditarÏo.
I concorrenti devono essere forniti della laurea, rilasciata da una

facoltà di filosofia e lettere; coloro che appartengano alliinsägna-
mento possono concorrere anche sa laureati da oltre utiattro,aúni.
I vincitori del concorso hanno l'obb,ligo di frequentare un

corso di lingua o letteratura in una Universûà e di assistere
alle lezioni di una sanola inodii deFŠÙe I etii fingiin vogliono
insegnare o devono presentare al niiniètäi'o, aglii duè mesi, uha
relazione sugli studi fatti, señ¾a Is qualo non potranno ottenero
il pagamento della, relativa, rata della borsa.

Visto, d'ordine di Sua Maestà:
, Il ministro della puóólica istruzione

CREDARO,

Il numero 28 della raccolta u/Jiciale delle leggi e dei decre¢i
del Regno cöntiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della liazione

RE D' ITALIA

Visto l'art. 38 del testo unico della legge sulla am-
ministraziono del pgtýmonig e sulla coptabilità gene-
rale dello Stato, approvato con R.dooroto 17 febbraio
1884, n. 2016;
Visto che il fondo di riserva per.le spese improvi-

ste, iscritto i.n L. 20.003 neiló st o di previsione dolla
spesa delfÁmárinistrazione del foñdo per 11 culto lier
l'esei·cizio lìIfanziario 19 -912, ò ancora disponibile por
l'intáro importö;
Vista la legge 22 giugno 1874, n. 1962, sulla conta-

bilità dell'Administrazîotie del fondo per il culto;
SentÌió il Consiglio dei ministri;
Stül i'd Aa dlnostro niinistro, gegetario di Stato

La raneoud a ciale de4e leggi e det decresidet Regno
contiene in budo i edgueng Regi docteil

N. 28
Regio Docteto 7 gennaio Ì012, col. quale, sulla proposta

ddl ministro d'rigficoltura, itulustria e olimiercio,
di concerto col miritsfro dâll'iiiierno, si approva
lo statuto del Monte di þiof# di= Pavia.

Regio Decretp 18 genudo 1912, col quale, sulla proposta
del ministro löllg finailze, ò data 'facQlti al co-
Inuno dijbrtoniaggi re di applicáre nelPanno 1911
Ja tassa httl bestiambi in bas alla (giffä delibe-
rata 110114 s ilta consiligre del 4 maggio 1911.

N. 25
Regio Decreto 11 genngtr 191% col quale, sulla proposta

del ministro tloll'interno, 11 fluoitrierente al patria
monio dello Øõnfratoibitomiùdità dì Ëúticoli Òor-
rado, vidne traètofthäfo faväre dell' Opera pia
elemosiniera Santa Caterina, amniinistrata dalla
Congregazion,o di carità, con robbligó in questa di
corrispondere alle Contraternite riunite l'annua
somme di L. 220 per speso di cultos

N. 26
Regio Decreto 18 gennaio 1912, col quale, sulla proposta

del ministro dell'interno, il flué irierento al patri-
monio della Confraternita del Säntissimo Sacra-
mento di Genga (Ancona) ò parzialmente trasfor-
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mato nel senso che una parte del patrimonio.stosso Cessari comm. dott. Nicola, referendario di la classe, à nominate

(corrispondente ad annue L. 600 nette di rendit;t) consigliere, con l'annuo stipendio di L. 10.000.

è trasformata a favore dell'art. 55 lettera A) dellA Con R. decreto del 14 gennaio 1912:

legge 17 luglio 1890, n. 6972, e concentrata nella Neri cav. Odoardó, archivista di la classe, ò collocato a riposo, in

Congregazione di carità locale. Seguito a sua domanda, per comprovati motivi di salute, a
decorrero dal 1° gennaio 1912, col titolo onorifico di archivista

capo.

MINISTERO Corbi Antonio, primo segretario di 2a classe, à collocato in aspetta-
tiva per comprovati motivi di salute, in seguito a sua domanda,

DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERGIO a decorrere dal 1° gennaio 1912, con l'assegno annuo di L. 2000.

Consiglio dell'ordine cavalleresco Al merito del lavoro

per il triennio 1912-914.

Presidente:

S. E. Capaldo grande ufDziale avv. Luigi, sottosegretario di Stato
per l'agricoltura, l'industria e il commercio.

Consiglieri:

S. E. Boselli Gran Cordone avv. prof. Paolo, deputato al Parlamento,
delegato del Consiglio degli ordini dei SS. Maurizio e Lazzaro

e 40114 Corona d'Italia.
MafR Antonio, già deputato al Parlamento, delegato del Consiglio

del lavoro.
Ottavi comm. dott. Edoardo, deputato al Parlamento, delegato del

Consiglio dell'agricoltura.
Casans gran cordone nobile ing. Severino, senatore del Regno, de-

legato del Consiglio dell'industria e del commercio.

Cavalieri del lavoro :

Piacenza grande ufnciale Felice.
De Roberto comm. ing. Francesco.
Di Mauro cav. Rosario.

Membri di diritto:

Moreschi grande uffiziale dott. prof. Bartolommeo, direttore gonerale
dell'agrícoltura.

Montemartini dott. psof. Giovanni, direttore generale della statistica
e del lavoro.

Belloc comm. ing. Luigi, ispettore superiore dell'industria e del com

mercio.

Segretario :

)Eanotti comm. dott. prof. Ulisse, capo del personale del ministero

d'agricoltura, industria e commercio.

CORTE DEI CONTI

Disposizioni nel personale dipend ente :
Con R. decreto del 17 dicembre 1911 :

Palminiello Michele - Bonifazi Lamberto, applicati di 4a classe

nelle amministrazioni militari dipendenti, sono nominati appli-
cati di 3a classe negli uffici della Corte dei conti, con l'annuo

stipendio di L. 1500 e con riserva di anzianitå, a decorrere dal

1° gennaio 1912.

Con R. decreto del 21 dicembre 1911:

Tami gr. uff. avv. Antonio, consigliere, nominato presi.dente di

sezione, con l'annuo stipendio di L. 12.000.
Bolle comm. dott. Marcello, direttore generge deldemanio, è nomi-

nato consigliere della Corte dei conti, con l'annuo stipendio di

L. 10.000.

Mercadante comm. Nicolò, ispettore generale del ministero del

tesoro, è nominato consigliere della Corte dei conti, con l'an-

nuo stipendio di L. 10,000.

Con R. decreto del 18 gennaio 1912 :

Arena gr. uff. Guglielmo, direttore generale del ministero di grazia
e giustizia e dei culti, è nominato consigliere della Corte dei
conti, con l'annuo stipendio di L. 10.000.

Mortara gr. uff. dott. Augusto, direttore generale del debito pub-
blico, é nominato consigliere della Corte dei conti, con l'annuo
stipendio di L. 10.000.

Con R. decreto del 28 gennaio 1912 :

Sopo approvate le seguenti nonuge e promoz1om nel personale di
goncetto, con decorrenza dal 1° febbrais 1912 :
Macaluso cav. uff. dott. Giuseppe - Vaglieco cay. uff. dott.Giovanni,

referendari di 2a classe a L. 7000, promossi referendari di la
classe a L. 8000.

Targioni cav. Vittorio, capo sezione di la classe a L. 6000, pro-
mossp direttore capo di divisione di 2a classe a L. 7003.

Troisio cav, dott. Camillo - Pagano cav. uff. Enrico, capisezione di
la elasse a L. 6000, promossi referendari di 2a classe a L. 7000.

Giuriato cav.Pacifico - Ferrericav.Enrico - Gaggio cav.dott.Be-
nedetto, capi sezione di 2a classe a L. 5000, promossi capi se-
zione di la classe a L. 6000.

Chiorino cav. Curzio - Neri Ernesto, primi segretari di la classe a
L. 4500, promossi capi sezione di 2a classe a L., 5000.

Benedetti Cesare: - Coop dott. Oscar Giovanni, primi segTetari di
. 2a classe a L. 4000, promossi primi segretari di la classe a

L. 4500.
'

Irdi Luigi - Raffo Emilio, segretari di la classe a L. 3500, prompssi
primi segretari di 2a classe a L. 4000.

Albertazzi dott. Pio, segretario di 2a elasse a L. 3000, promosso de-

-
, gretario di la classe a L. 3500.

Simoneschi dott. Carlo, segretario di 2a classo a L. 3000, promosso
segretario di la classe a L. 3500, continuando a rimanere in

aspettativa per motivi di salute, con l' annuo assegno di

L. I166,66.
Picchetti dott. Giuseppe, segretario di 2a classe a L. 3000, promosso

segretario di la classe a L. 3500.

(Continua).

MINISTERO DELLE POSTE E DEI TELEGRAFI

AVVISI.

Il giorno 3 corrente, in Rodio, provincia di Salerno, e il 4 cor--
regte, in Donatq, provincia di Novara, sono stati attivati al servizio
pubblico uffici fono-telegrafici di ta classe, con orario limitato di

giorno.

Il giorno 4 febbraio corrente, in Gallo di Grinzane, provincia al
Cuneo, e in Caselle di Crevalcuore, provincia di Bologna, sono stati
attivati al servizio pubblico uffici telegrafici di 3a classe con orario
limitato di giorno.

Roma, 5 febbraio 1912.
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RINISTERO DEL TESORO

Direzione generale del Debito pubblico
2a Pubb11enzione.

Conformemente alle disposizioni degli articoli 48 del testo unico dello leggi sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 17 luglio
1910, n. 536, e 75 del regolamento generale approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298:

Si notifica che ai termini dell'art. 73 del citato regolamento fu denunziata la perdita dei certificati d'iscrizione delle sotto designate
rendite, e fatta domanda a quest'Amministrazione aflinchè, previe le formalità prescritte dalla legge, ne vengano rilasciati i nuovi;

Si difIlda pertanto chiunque possa avervi interesse, che sei mesi dopo la prima delle prescritte tre pubblicazioni del presente avviso
sulla Gazzelta ufficiale si rilasceranno i nuovi certificati, qualora in questo termine non vi siano state opposizioni notificate a questa
Direzione generale nei modi stabiliti dall'art. 76 del citato regolamento.

CATEGORIA NUMERO
- AMMONTARE

della ,

del delle 1NTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua
. « . . di ciascunadebito iscrmoni

ischzione

Consolidato 591552 Panizza Margherita fu Giacomo, vedova di Mairano Giuseppe,
3.75 6/o domiciliain in Polonghera (Cuneo) . . . . . . . . . . . .

L. 322 50

626037 Congregazione di carita di Chiavazza (Novara) . . , , . . . .
»

- 11 25

615211 Grillo Luigia di Davide, moglio di Perroni Luigi fu Carlo, do. 30 -

615212 miciliata a Sampierdarena 127 50
615213 30 -

585644 Gavazzo Rosa fu Carlo, minore, sotto la patria potestá della
madre Baussë Giuseppina fu Luigi, vedova di Gavazzo Carlo
e moglie in seconde nozze di Repotti Giuseppe, domiciliata
aGenova ..................,...... 180-

585645 Gavazzo Giannina fu Carlo, minore, sotto la patria potestá della
madre Baussò Giuseppina fu Luigi, vedova di Gavazzo Carlo
e moglie in seconde nozze di Repetti Giuseppe, domiciliata
aGenova .........,.............. 180-

585646 Gavazzo Carolina fu Carlo, minore, sotto la patria potestå della
madre Baussë GiuseppÌna fu Luigi, vedova di GavÃzio Cárlo .

e moglie in seconge nozze di Revetti Giuseppe, do icillata -

inGenova................... 180-

585647 Per la proprietà a: Gayazzo Rosa, Giannina e Carolina fu Carlo,
Certificato minori, sotto la patria potestà della madre Baussé Giusep-

e ip op pina fu Luigi, vedova di Gavazzo Carlo emoglie in seconde
nozze di Repetti Giuseppe, domiciliate in Genova

. . . . ,
> 198 75

Per l'usufrutto a: Baussh Giuseppina fu Luigi, vedovagdi Ga-
vazzo Carlo, moglie in seconde nozzo di Répetti Giusep§e,
domiciliata in Genova

279411 Natoli Luigi fu Giacomo, domiciliato in Messina . . . . . . . .
» 97 E0

376884 Consiglieri Lorenzo fa Stefano, domiciliato a Vado (Genova). .

Vincolata........................,. § 750

417&19 Macagno Marianna di Giuseppe, minorenne, sotto la patria do-
meta del padre, domiciliata a Fossano (Cuneo). . . . . . .

> 225 -

445701 Macagno Marianna di Francesco, nubile,. domiciliata a Fossano
(Cuneo).......................... > 153-
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CATEGORIA NUMERO AMMONTARE
delladel delle INTESTAZIONE DELLE ISCRIZIONI rendita annua

debito iscrizioni . di ciascuna
iscrizione

Consolidato 194079 Zavitteri Carmela di Giuseppe, minore, sotto la curatela del ma-
3.75 °/o rito Romano Giovanni, domiciliata a Palermo. Vincolata

.
L. 1500 -

390276 Sardiello Gaetano Francesco ed Anna-Maria-Teresa fu Raffaele
e Furci Amalia fu .Gaetano, vedova di Sardiello Raffaele, i
primi due minori, sotto la patria potesta di quest'ultima,
tutti eredi indivisi di Sardiello Raffaele fu Salvatore e di
Sardiello Teresa-Agata-Maria fu Raffaele, domiciliati a Reg-
gio-Calabria . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 3 75

230908 Ardito Enrico fu Francesco, domiciliato in Sassari . . . , , .
» 337 50

289917 Ardito Enrico fu Francesco, domiciliato in Torino
. . . . . .

» 48 75

180017 Ciraolo Giovanning fu Francesco, moglio di Arezzo Giovanni tu
Giuseppe, domiciliata in Messina. Vincolata . . . . . . . .

> 14¿ 50

204012 Per la proprieta a: figli nascituri da legittimo matrimonio da
Solo certificato contrarsi dal signor Lattes Arturo fu Salvatore Davide con
diproprieta Israelita,,domiciliato in Roma

. . . . . . . . . , , . . .
» 4106 25

Per l'usufrutto vitalizio al: signor Lattes Arturo fu Salvatore
Dáv.1dé, domiciliato in Roma, e la rendita stessa in man- I

canza di prolo dal suddetto Lattes Arturo, sarà devoluta a

favoro degli altri figli superstiti del testatore per capo o

fra i loro flgli per stirpe

598903 Barbaso Matteo di Lorenzo, domiciliato a Castellamonte (Torino) » 131 2>

Consolidato 194883 Per la proprietà a: Sasso Francesco fu Giuseppe. » 170 -
5 0/e Solo certificato

di proprietà
· Per l'usufrutto a: Sasso Giuseppa fu Mario

260294 Per la proprictå a: Sasso Francesco fu Giuseppe, domiciliato in
Solo certificato Marigliano . . . . . . . . . . , , , , .

, , , , , , , , .
» 4 > -

di proprietà

Per l'usufrutto a: Sasso Giuseppe fu Mario,¶domiciliato aMari-
gliano

673896 Per la proprietà all'Orlanatroflo femminile di Savigliano di
Solo certificato Cunco .......................... * 110--
di proprietà

Per l'usufrutto a: Seassa Margherita fu Marco, nubile

Consolidato 556415 Por la proprietà a: Ferrito Beatrice-Concetta e Giuseppe-Sto-
3.75 ©|o Certificato

,
fano-Stellario di Giuseppe, minori, sotto la patria potestà

• e
'

su ' to del padre, domiciliati a Messina e figli naseituri dal detto
Giuseppe Ferrito . » 6 fi 50

Per l'usufrutto a: Ferrito Giusoppe

Roma, 30 novembre 1911.

Per il capo sezione Fer il direttore generale Per il direttore capo della P divagogg

D. IACURTI. GARBAZZI. MANNI.
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Rettifiche d'intestazione (la pubblicazione).

Si è dichiarato che lo rendite sognenti, per errore occorso nelle

indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione del Debito pub-
blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentre-
che dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5,
essendo quelle ivi risultanti le Vere indicazioni dei titolari delle ren-

dite.stesse :

Debito Intestazione Tenore

.; g $ © da rettificare della rettifica

1 2 3 4 ' 5

3.50 013 344805 329 -- Velandia Vittorio Marrè Vittorio E-

384159 570 50 Emantiele figlio na- manuele figlio na-
365595 318 50 turale legalmente turale legalmente

riconosciuto del fu riconosciuto del fu
Carlo Marré, sotto CarloMarrè,mino-
la tutela dello zio re, sotto la tutela

paterno Antonio dello zio paterno,
Marrè fu Giuseppe, ecc., come contro.
domiciliato a Bor-
zonasca (Genova).

> 80538 3 50 Ligi Luigi fu Giulio, Ligi Luigi fu Cle-
miciliato in San Lo- mente, ecc., come

renzo in Campo(Pe- contro.

saro).

» 564808 329 - Vincelli Emanuela Vincelli Ma r i a -
di Giuseppe, inino- Emanuela di Giu-

re, emancipata sot- seppe, minore, ecc.,
to la culatela del come bontro,
marito Corsi Fran-
cesco, domiciliata a
Casacalenda (Cam-
pobasso).

» 434215 84 - Villa Secondino For. Villa Secondino, For-
timata e Maria fu tanata e Laura-
Francesco, Irinori, Maria, detta anche
sotto la patria po- Maria, fu Fran-
testà della madre cesco o Giovanni
Scavarda Anna vo- Francesco, niinori,
dova Villa, domi- ece, come contro
ciliati in Ivrea

» 1720 35 - Pratesi Teresa fu Franchini Teresa
ren. Leonardo, vedova fu Leonardo ved.

d ita di Giuseppe Pratesi di Giuseppe Pra-
niista dom. in Sarzana tesi ecc. come con.

(31assa) tro

a 236526 178 50 Conti Giulia di An- Conti Giulio di An-
nibalo luoplio di nibalo luoglie di
Ferrandi Filippo Ferrandi Luigi Fi-
dal niedesiino lo- tippo, ecc. como

galmente separata coutto
di beni, doiniciliata
in Milano

> 324293 490 -- Taverna Alessan- Ceppi Alessandrina
drina fu Angelo, fu Angelo, moglie
moglie di Taverna di Taverna Luigi,
Luigi, domic. in A- domie. in Alessan-
lessandria dria

» 4 12276 199 50 Crescenti Giovanni
fu Giovanni, vinco-
lata d'usufrutto a

favore di Crescenti

pe, nubile, domici-
liato a Palermo.

Criscenti Giovanni
tu Giovanni, con

usufrutto a Cri-
scenti Maria-ram-
L'inn 0 Caterin t.
ecc.,come contro.

Intestazione Tenore

da rettificare della rettißea

1 2 3 4 5

3.50 CIO 3536 35 --- Cavaliere Rosalia di CavaliereMaria-Ro-
ren- Francesco, nubile, salia di Francesco,
dita domiciliata a Cam- ecc., come contro
mista pobasso.
3537 35 -
ren-
dita
mista

» 362508 14 - Cavaliere Rosalia di CavaliereMaria-Ro-
Francesco, minore, salia di Francesco,
sotto la patria po- ecc., como contro,
testà del padre, do-
miciliata in Avel-
lino.

> 120131 17 50 Degli Uberti Chia- Oberti Chiarina di
140525 35 - rma di Raffaele. Raffaele, moglie di

moglie di Knoller Knoller Aristide,
Aristide. domicilia- ecc., come contro.
ta in Avellino.

A termini dell'art. 167 del regolamento generale sul Debito pub-
blico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298,

si diffida

chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data
delli prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state no-

tificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni sud-
dette saranno come sopra rettificate.

Roma, il 3 febbraio 1912.

Il derettore generale ff.
GARBAZZl.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di paga -

mento dei dazi doganali d'importazione è fissato per
oggi, 7 febbraio 1918, in L. 100.60.

MINISTERO
DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E COMMERCIO

Ispettorato generale dell' industria e del commercio

Media dei coral dei .consolidati negoziati a contanti
nelle varie Borse del Regno, determinata d'accordo
fra il Ministero d'agricoltura, industria e commercio
e il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).

6 febbraio 1912.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl' interessi
in corso

a
nat a

3 0 /,, neth, (1902) ,10 37 97,35 37 98 74 70
,

3 jo lord: ...... 68,87 E0 67,67 50 68,02 88
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sterà in carica fino al 15 ottobre.1913, e potra essere riconfer-
mata.

IL MINISTRO Avrà L, 1500 di, stipendio, oltro il vitto e l'alloggio nei locali
della clinica, e non potrà esercitare la professione libera.

PER L'AGRICOLTURA, L'INDUSTRIAS IL COMMERCIO. Roma, addl 30 gennaio 1912.

Visto l'art. 8 della legge 19 luglio 1909, n. 526; Il ministro

Decreta a
3 CREDA RO

.

È aperto il concorso per titoli a quattro posti di incaricato della
direzione di RR. scuolo praticho di agricoltura.
Al concorso possono prender parte gli insegnanti del ruolo delle

scuole stesso i quali abbiano conseguito da 3 anni almeno il grado
di professore ordlaario.
Per prendere parte al concorso gli aspiranti devono far perve-

niro al ministero (Dire2iono generale di agricoltura - Divisione i n-
segnamento agrario) non più tardi del 31 marzo 1912 la domanda
in carta ballata da L 1,21, corredata dai seguenti documenti:

a) un prospetto in triplice esemplarc della carriera scola-
stica e scientifica percorsa;

b) na prospetto in triplico esemplare della carriera didattica

percorsa in istituti sia privati.cho governativi;
c) tutti gli altri documenti e titoli che 1aspirante ritenesse

opportuno far valere.
Lo pubblicazioni dovranno essero presentate almeno in triplico

esemplaro.
I posti di dirigento di scuola pratica di agricoltura saranno con-

feriti ai Vincitori del concorso, per ordino di graduatoria, a mano a
mano cho si verificheranno le vacanzo.

Roma, 27 gegnaio 1912.
Il ministro

NITTI.

AIINISTERO DELLA ISTRUZIONE .PUBBLICA

IL MINISTRO DELLA PUBBLI0A ISTRUZIONE
Veduta la tabella E annessa alla legge 19 luglio 1909, n. 406;

Decreta:

È aperto il concorso, fra i segretari (e segretarie) dei RR. lic ci
istituti tecnici e scuole normali, che abbiano almeno un biennio di

lodovole servizio, a un posto di segretario-computista, con le fun-
ziorii di economo, nol R. istituto superiore di magistero femminile
in Roma, cui ó annesso lo stipendio annuo di L. 2500.
Le domando per l'ammissione a tale concorso, in carta da bollo

di L. 1,22, dovranno pervenire al ministero della pubblica istru-
zione (Direzione generale per l'istruzione superioro) non più tardi
del 15 marzo 1912 coi documenti qui sotto indicati:

a) licenza liceale o d'istituto tecnico o di scuola normale;
b) notizia sommaria dei servizi eventualmente prestati in

pubbliche amministrazioni, in carta libera.
Il concorso ò per titoli, e sarà giudicato da una commissione di

tre membri nominati dal ministro.
Il candidato prescelto sarà assunto in esperimento con la retri-

buzione di L. 2000 per un anno, dopo il quale otterrà la nomina

definiti.va, se durante quel tirocinio, avrà dato prova di possedere
le attitudini richieste pel servizio dell'istituto.

Roma, li 30 gennaio 1912.
Il ministro

3. CREDARO.

IL MINISTRO PARTE NON. UFFICIALE
, Visto, il regolamento speciale per le s:uole di ostetricia approvato
co oorec ydaa d 1 r1910,œn. 808a R. uriiversità di Catania;

Door•eta •

É aperto un concorso ad un posto di levatrico presso la clinica

ostetrica della R. universitå di Catania.

Le domahde, su carta bollata da L. 0,GO, dovranno essere dirette

al rettore della suddetta università non oltre 11 20 marzo 1912, e

corredate dai seguenti documenti:
lo atto di nascita, da cui risulti che l'aspirante, alla data del

present3 docteto, non ha ineno di 25 anni né piú di 40; ,

go attostato di sana costitužiouc fisica;
3 attostato di cittadinanza italiana;
o attestato di buona condotta;
5° certificato penale;
6° certificato dello stato civile, dal qualo risulti cho l'aspirante

nubile o vedova senza prolo;
7 diploma di abilitazione all'ufIlcio di lovatrice conseguito in

una scuola del Regno da non meno di due anni;

,8° tutti gli altri titoli e documenti che la concorrente crederà

opportuni.
1 documenti nn. 2, 4, 5 eG dovranno essero di data non anteriore

a tre mesi da quella del presente decreto.

IL ooncorso è per titoli; ma la commissione giudicatrice potrà

sottoporre lo concorrenti a quelle prove di esame, che eroderà ne-
cessarie.
La Vincitrico dovrà assumero servizio subito dopo la nomina, re-

Le elezioni politiche in Baviera sono termipate con
im risultato diverso da quello che si attendeva, o per
dir ineglio, diverso da quello a cui erano dirette, lo
sfacelo della maggioranza clericale. Questa ne esco di·
minuita, ma conserva tuttavia la maggioranza.
Un telegramma da Monaco di Baviera dà i seguenti

risultati delle elezioni por la Dieta:

Ecco il risultato definitivo. Sono riusciti eletti 87 del centro, 35
liberali o della Lega tedesca degli agricoltori, 30 socialisti, 4 della
Lega baYarese degli agricoltori, 7 conservatori ed agrari.
Il centro perde 11 seggi, i liberali ne guadagnano 10, i socialisti

ne guadagnano 10, la Lega dei contadini bavaresa no perdo7,icon-
'servatori restano 7.

La Gazzetta di Monaco, intorno alla situazione creata
dalle elezioni, ha questo notizie :

Nella Camera disciolta il contro aveva 98 seggi contro ð5 degli
altri p2rtiti. Il blocco anticlericale non ò riuscito ad infrangere la
maggioranza clericale.
Nella Camera nuova il contro ha 87 seggi contro 76, cioð Ia mag-

giorauza da 33 voti ò scesa a soli 11, creando una situazione in-
certa, perché il Governo si trova di fronte un'altra volta la mag-
gioranza clericale, e, viceversa, non trova un opposizione omogen
che possa aspirare, magari con un altro sforzo, a formare 11 Go-
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verno, ma bensi un'opposizione composta di cinque partiti, tra i

quali il söcialista, che ha 30 deputati e che non entferk anài in
linea coi partiti costituzionali passate le elezioni.
Mr facilitare alla Cameia il comþito di risolvere una situazione

.così intricáta,¶ il Gabinetto, presieduto dal conte Podewils, ha cre-
duto rassegnare le dimissioni ancora prima che si conoscesse il ri-
sultato delle elezioni in seguito id una deliberazione presa do-
memoa.
Il conte Podewils era al potero dal 1902, dopo aver fatto parte

della diplomazia.
* *

,

Le due grandi rivali europee, la Germania e l'In-
ghilterra, secondo la Vassische Zeitung, sono sulla via
di piti amichevoli relazioni.
Qug gioritale scrite ;

Pendono in questo momento ‡ra Berlino e Londra trattative che

potranno condurro ad un riavvicinamento politico di primo ord,ine,
al riavvicinamento anglo-gormanico. •

Nel htto discúrso sulla politica estera Lloyd George
fecq udire tútt'altro tono di quello dell'estate scorsa, co-
åläché sono iridúbbi i segni di uil iisanamerito _della
psiche inglese ri otto alla Gerirïania.

Il Neues Wiener Tageblatt riceve da Atene alcune
interessanti informazioni intorno al riayyicinamento
gl'eco-bulgaro che hanno fatto grande impressione in
tutti i circoli politici. Quel giornale così scrive:

La decisione di mandare il Priacipe ereditario di Grecia a Sofia

per le feste in onore del principe Boris, venne presa in seguito ad
una lettera autografa diretta da Re Fordinando a Re Giorgio.
Ciò che caratterizza meglio l'avvicinamento fra i due popoli è la

voce che corre ora con molta insistenza e secondo cui il principe
ereditaria di Grecia swebbe Stato labore ancha di Rua lektera au-
tdgrata di Re Giorgio a Re Ferdinando, nella quale questo ultimo
con cordiali proteste di amicizia è invitato a visitare Atene. Pare
che l'invito sia stato anche accettato.

Da Atene telegrafano frattanto che lo elezioni par-
Jamentari sono fissato por il giorno 24 del prossimo
marzo, e si aggiungono questi commenti:
1 giornäli si augtirano buoni risultati dal viaggio compiuto a Sofia
dal principe ereditario ed esprimono la fiducia che il riavvicina-
mento greco-bulgato sarà ugualmente utilo alle due nazioni.
Tutte le notizio ricevute da Creta stuentisconó le inforinazioni

pubblicate 'da alcuni giornali esteri, secondo le quali sarebbero av-
venuti disordini nell'isola.

***
Intorno alla situazione macedone si telegrafa da

Salonioco, 6)
Le aûtorità hanno accertato che l'assassinio al n\onastero di Bor-

görodizza presso Kurpista ð stäto perpetrato dalla bända bulgara
Milan.
Txodici indiv,idui sospetti sopo stati tradotti ad Uskub.
0ernopeiff con la sua banda ò aýparso presso Males. Sono stati

inviati sul posto soldati e gendarmi.
Pásso uns fattoria di Nisei, vicino al lago Jcni Cavardar, sono

s ati-teovati uccist da una banda bulgara due ragguardevoli pa-
trfarchisti.

* *

La crisi serba non ha ancora trovato una solu-
zione.

Da Belgrado, 6, coal informano:
Stojanovic non é riuscito nel mandato di comporre un Gabinetto

di coalizione.
I giovani radicali hanno deliberato di formare un Gabinetto gio-

vane radicale il quale frpeederebbe alle agovo eleziopi;

La situazione cinese può compendiarsi in queste
parole: Sono pendenti le trattative per l'abdicazione
dell'Imperatore o la nuova forma <li governo
I telegrammi che seguono commentano questa situe-

z1one:

Pechino, 6. - Sun Yat Sen ha espresso 11 desiderio che le osti-
lita cessino definitivamente.
Nel pomeriggio però il vicerb dell'Hu Kuang ha rinnovato la mi-

naccia di marciare su Pechino se non viene annunziata pubblice-
mente l'abdicazione dellTmperatore.
**g Il ritardo frappostp alla promulgazione ed alla esecuzione de-

gh editti di abdicazione produce qualche attrito fra 11 nord ed 11
sud. Si constata tuttarvia che alcuni capi repubblicani si recano
al nord.

***In città sono ora presenti 19.300 soldati cinesi o 14mila man-
cesi armati, compresa la polizia.
I giapponesi sorvegliano il ponto all'ovest di Shan-Hai-Kuang, un

pilastro del quale è rimasto danneggiato venerdi sera da un'esplo-
sione di dinamite, che hA cagionato anche -la distruzione del Areno
di Mukden e 14 morte di numerosi cinesi.
Nan-King, 6. - Ou-Ting-Fang, Tang,Chao.Yi e Wang.Coung-Hui

hanno lungamente conferito col dott. Sun-Hat-Seb.
Si crede che siano avvenuti alcuni cambiamenti nell'accordo in

preparazione.
L'imperatore sarà autorizzato a mantenere 11 suo titolo durante

la sua vita, ma sara privato dell'autorita politica e dei diritti ere-
ditari. Egli riceverà una pensione annua di quattro milioni di taels
e rimarrà al palazzo di Pechino.
Un dispaccio inviato dai generali dell'esercito del nord prega la

Repubblica di Nan-King di accordare alla Corte condizioni più ge-
nerose, considerando che l'abdicazione assicura la pace e rappre-
menta un'economia di pareechi milioni.
Londra, 6. --- Mandano da Tokio al Times che la situazione at.

tuale in Manciuria provoca gravi preoccupazioni al Giappone.
I giornali insistono perché vengano inviate immediatamente

truppe.

L'azione militare.

Tripoli, 5 (ore if,f5) - Nessuna novità nella situa-
zione generale.
Si notano movimenti al limito dell'ossi di Zanzur

verso Fonduck el Tokar. Stamane da Gurgaresch sono
stati esegiûti tiri di gova con grossi cannoni da 149.
Ad Homs il 2 corrente si è avuto un attacco turco-

ara o, yivacemente respinto dalle nostre truppe. Il
nemico, inseguito, ebbe noteroli perdite.
Da Derna il generale Trombi informa di qualche fu-

cilata senza conseguenze.
Tripoli, 5 (ore 23,20). -- Situazione generale inva-

riata. Notasi solo une stretta attiva vigilanza da- parte
del nemico per impedire comunicazionÏ.
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I lanciori Firenze eseguirono ricognizioni verso Fon-
duk Tokar aŸvistando un accampamento verso Fon-
duk Magur o moŸimento di persone e quadrupedi da
2anzur a Tolkar. Frono sparati da lontano colpi di
fucile contro le pattuglie esploranti, ma senza conse-

guenze.
Tobruk, 5. - Stamane un gruppo di circa sessanta

nemici ed altri piccoli nuclei sparsi a mezzogiorno e

ad oriente delle nostre posi2ioni aprirono il fuoco con-
tro il forte, ma kiliiegarono precipitosamente dopo
pochi colpi dei ilostri cannoni da campagna.
Bengasi, 5. 4 Stamano ha avuto luogo uno scontro

tra la nostra cávälloria, sostenuta da una batteila,
con vari gruppi di beduini. Il nemico venne pósto in
fuga.
Si ò molto distinto il reparto montato degli arabi

reclutativa Beligasi per ferinezza ed ordine al fuoco.
Il reparto ebbe qtiattro gavalli feriti.
Massana, 5. -- La R. nave Calabria ha smantellato

e resi inutili i forti turchi di Sceik Said e della punta
Varner. Ha pure catturato due sambuchi battenti ban-
diera turca.

Smentita.

L'Agenzia ßtefani comunica :

È, assolutamente falsa la notizia pubblicata da un
giornale francese di una battaglia a Bengasi, nella quale
gli italiani sarebbero stati sednfitti con i300 morti.

esteri, tutt'altro che nervosa, impaziente o inalcontenta. Essa al

contrario é calma, ferma nelle decisioni prese ed ha piena coscienza
che la conquista della Tripolitania à una guerra coloniale, nella
quale ð certo iÏ triunfo finale dello armi italiane.
Radeff fa l'elogio della nuova Italia, la quale col suo grande svi-

luppo economioo, col suo spirito d'inizittiva, con la sua energia
nietoðies e cori le atie facolta organizzdtrici cha dato una solenrid
sinentits a coloro che la denigrado, dubitando delle sue attittidini
nella lotta moderna.

Pei commex•elo Italo-àgiaano.
L'Agenzia Stefani pubblica:
Roma, 7. - Dal bollettino di dicembre pubblicato dalla direzione

generale delle dogane egiziane rilevasi che sui mercati egiziani il
commercio italiano non ha risentito danni a causa della guerra,
che anzi epsendovi stato nello scorso anno un aumento di nostre

esportazioni in Egitto per L. E. 292,261 contro una diminuzione
delle nostre esportazioni per L. E. 11,192 si 6 avuto complessiva-
mente un miglioramento del nostro traffico per L. E. 281,069 di

fronte al 1910.
Cið cönferina che nonostanto le canipagno gioinalistiehe e gl'in.
viti al boicottaggio gl'iätéi'essi généfall eedifomicÏ dall'Itallá in
Egitte hantio conaënvata lá Iofo esiinorite posizione.
La cosa à tanto più noíàvále lii quditto là Turchia si trova nella

sittiazione opposta, cóine ô diinoitrato dane diritinuzioni del cofrimeicio
turco non l'Egitto päi• L. È. 110,700, dímitiuzione afveratasi più cho
áltro negli ultinii mèsi dèl 1911, fornerido dosi úti indice dei danni
dhe la Tut'chia riseiltà dalla guerra anòlie in un paese, come l'It-

gitto, col quale ha coëi nûmerosi legami.

lWotizie ed informastomi.

L'Agenzia Stefani cómunica:
Roana, 5. - È stato pubblicato dai giornali stranieri che le navi

italiane avrebbero bombardato Hoffeida e bombardato e distrutto i
cantieri o lo caso appartenenti alfa società che costruisce la fer-
rovia Ras Ketib. -

« Fino a questo momento dal comandante della forza navale del

Mar Rosso non ò stato segnalato alcun bombardamento nè contro
la città di Hodeida nè contro i fabbricati della suddetta societh.
Risulta soltanto che fu bombardato un accampamento di truppe
regolari turche a Giubbana, località distante 16 kilometri da Ho-
deida a 6 da Ras Ketib.
< Ad ogni modo il Governo italiano attende ulteriori ragguagÏi

in proposito.
« Göntrariàmente poi alleinformazioni di alcunigiornalistranieri,

che Hodoida non potrebbe essere bombardata poiché città indifesa,
si rilova che essa ó protetta da un fortino situato all'estremo nord

della città e che i cannoni di quel fortino, il giorno 2 ottobre, fe-
cero fuoco contro le RR. navi VolturÀo e Aretuaa. Consta inoltre
che al sud della città, di fronte al mare, sono state piazzato alcune
artiglierie da campagna ».
TNpoli, 5. - Essendo già stati approntati dalla, direzione degli

afi'ari oivili i locali scolastici, ò stata disposta l'apertura delle

scuolo.
Stamane ò incominciata l'iscrizione degli allievi.
Fa ottima impressione il progetto governativo di costruire un

grande edificio nel quale si concentrino le istituzioni scolastiche ele-

mentari, tecniche e classiche.

istampa estera.

Sopa, 7. -- 11 giornale Volia pubblica una corrispondenza day

Roma del suo direttoro Radeff, 11 quale dichiara di aver trovato la
nazione Italiana, contrariamento alle affermazioni di alcuni giornali

S. M. il Re, fermattina, accompagnato da S. E. il
generale Brusati e dal contramifiii•aglio principe Cito
Filontarino, si recò a visitare la caserma dei beraa-

glieri a San Francesco a Ripa, dove sta il secondo

reggimento.
Trovavansi a ricevere il Sovrano il generale Zoppi,

comandante la divisione militare, il gen. Sootti, co-
mandante la bi'igata Calabfia, il gen. Bertinotti, diret-
tore del museo dei bersaglieri ed il colonnello Mena-
rini, comandante il raggimento dei bersaglieri.
Dopo avere con vità soddisfazione assistito allo sil-

lainento della tí·uppa, Ÿisitó ôõn gî•ando intbrësàameiijo
18 storico museo dega gloriona armä, al quale sono

stati aggiunti di recente dei preziosi cimeliiportati dal
teatro della guerra nella Libia.
Terminata la visita al museo, S. M. il Re ed il suo

seguifo scesefo nol cortile, ove i benmglieri in bassa
tenuta eseguirolio svariati e ditheilissimi esei·cizi gin-
mci.

11 Sovrano venne vivamente acclamato dalle alunne
della scuola comunale, le finestre della quale þfoëýet-
täho nel grande coi'tilo dóve i bersagliefi dimöstra-
ún la logo ginnica gergia.
Alle 10 20 la visii;a Reale era terminata ed il So-

vrano, risalendo in automobile, si congratulò vivamente
col colonnello Menarini per il comportamento pei·fetto
e marziale del reggiiáëlito da lui comandatõ.
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All'uscita :del Sovrano, una folla numerosa, in pre-
valanzá forülata d'oþoräi, proruppe in altissime ed en-
ttislastialle grida di à Viva l'esercito! Viva 11 Re! ».

Ax•rivoe-- Ieri, alle ora 12, è giunto a Roma il generale Ca-
neva, comandante in capo del Corpo di spedizione in Tripolitania.
Erano a rriceverlo: S. E. Spingardi, ministro della guerra, ed il

capo di stato maggiore, generale Pollio.

Consiglio provineiale. - Il Consiglio provinciale di Roma
à convocato in seduta pubblica per lunedi 12, alle ore 14.

In CampidogIlo. - Sotto la presidenza del sindaco Nathan
11 Consiglio cotáunkle tenna ieri sera seduta pubblica.
Dopo alcune dichiarazióni del sindaco e dell'assenhore Bentivegna,

si Riscussa la próposta relätiva alle dimissioni degli assessori Cioli
e Pietri. A grarfdë mággioränzaNéanèrú respinte:
Si Tiþrese qüindi, þer gli lààoritti Ano all'altra sera, la discus-

sione delladoñŸëàziottedon la Sodietà anglo-romana per 11 gaz.
Alle 24 la seduta Venne t Ita e riávikta a venerdl.

Per le famiglie bisognose del soldati in guerra. --
IÃ 488 lisia delÏe ëotto rifioËi del comitato provinciale romano

gaa la sommaAi . 739, che unite alle L. 188,494,52 preceden-
temente raecolte, formano un complessivo di L. 189.234,10.

4 Dalle notizie pervenute alla direzione generale della Banca

d'Italia, le somme successivamente versate presso le diverse filiali
å$11a Banca, stessa per oSÏazioni a ivore delle famiglie bisognose
1ei miÏitari morti e feriti nella presgate guerra in Tripolitania e

Cirenaica a'mmontano a L. 23.105,63 -e quindi la cifra complessiva
dei versamenti per il comitato centrale si eleva a tutto il 6 feb-
braio a L. 3.669.155,81.
La conferenza delPon. Bettolo. - La gran&issima aspet-

tativa ehe si aveva per la conferenza dell'on. conte Bettolo, orga-
nizzata dalla sezione romana della benemerita Lega navale itáliana,
th degnamente coronata dal più grand6 e spontaneo succes%.
La vasta sala e il palcoscenico del teatro Argentina erano, ieri, nel

lionieriggio, grainiti da un pubblico elettissimo nel quale ûgura-
Vätto 1iomini politici e 'udtabilità dell'eserdito, della marina, tionche
pàteúdhi ininiatfi e ikineroile eleganti signore. Il Consiglio della
sezione della Lega navale di Roma era al completo con 11 pr,esi-
dente on. Altredo Baccelli ed il vice presidente comandante Gae-
tano Limo, l'on. Rava, l'on. Di Palma e l'on. Manfredi.
Nei palchi e nelle poltrone erano : Il presidente del Senato Man-

feedi, l'on. Cappelli, vice presidente della Camera, eon 11 questore
on. Podestä i ministri, on. Leonardi-Cattolica, Spingardi, Facta,
Finocchiaro-Aprile, Nitti, Sacchi:: i sottosegretari on. Capaldo e PA-
via, il conte sen. Bonasi, presidente dal Gonsiglio di Stato, 11 (sen.
Oronzo Quarta, primo presidente della Corte di cassazione, conte
suh. Di Bioglio, presidente della Corte dei conti, gen. Pollio, capo
di stato maggiore del it esercito,il vice ammiraglioRocca-Rey, capo
di Atato.Inaggiore della R. marina, una larga rappresentanza -del to-
mando llel corpo d'armata, il gen. del genio tiavale Velsecchi, il ge-
nerale Cuniberti, il gen. Farnfilni, il medico della R. Inarina3Calcagno,
il sen. Annaratone prefetto di Roma, il questore comm. Severe cem
la Táthiglia, il magnifico rettore dell'Uniársità.
Ñúmerotiksimiar'stro átiché gli ptiotevoli senatðri e deputäti.
Eravi pure il sindaco Nathan con la famiglia e gran numero di

assessori e consiglieri municipali, di uffleiali della R. marina e del
R. esercito.

L'apparîre dell'on. Bettolo nella sala venne salutato da vivi ap.
lila11d, i quali si sússeguirono quisi ad ogni passo della fulgida,
chiara e patriottiea conferenza, speefe nei punti in cui esaltà 11 va-
Io1•ë dei nostri marinai, quando accénnò all'opera del nostro risor-
gimento, ia 50;anni, nei rispetti della inarina,agli accennialiosfor-
tunato.valore di Lissa, al salutu alle-niemorie di Mirabello,1tonca
e Avillone, al fato d'Italia sul Mediterraneo.

Un'ovazione vera e propria salutð alla fine l'on. Bettolo, attorno
a cui molte personalità si strinsero complimentandolo.
La conferenza dell'on.hettolo, tenuta con la franchezza marinara,

co1 etate del pati'iotta e doll'elevato ingegno nutrito di scienza, se-
gaa luna pagina spendida nella storia della nostra marina, di questa
níarina forte e ordinata sulla quale si appuntano tante speranze
della patria.

A guirleo FilopantL - Posdomani, venerdi, ricorrenza an-
niversaria della proclamazione della Repubblica romana del 1849,
sarà inaugurato el Gianicolo, alle ore 11, l'erma ritratto delPinsi-

gne scenziato e patriota Quirico Filopanti, che in quel periodo di
risurrezione di Itoma prese tanta e si nobile parte.

Esposizione di Venezia. -.- La presidenza ,dell' Esposi-
zione internazionale, volendo illustrare nel modo più degno anche
le glorie passate dell'arte italiana, aveva incaricato due autorevoli
commissioni di provvedere all'ordinamento delle Mostro retrospet-
tive di Tranquillo Cremona, 11 forte figurista lombardo, e di Vitto-
rio, Avondo, il finissimo paesista piemontese.
Le due Mostra sono ormai assicurate avendo aderito largamente

a contribuirvi collezionisti privati-e pubbliche gallerie.
La commissione per la Mostra cremoniana é composta di Gaeta-

no Moretti, Giovanni Beltrami, Luigi Della Torre, Ugo Ojetti, Ca-
millo Rapettit quella per la Mostra Avondo, di Leonardo Bistolfi,
Davide Calandra, Carlo Grosso, Giacomo Grosso, Enrico Thovez. 11

sindaco, conte Grimani, le ha -vivamente ringraziate per la loro

preziosa collaborazione che permetterk alla prossima Esposizione di
Venezia di fare conoscere ed ammirare l'opera complessiva dei due
insigni pittori.

ArseeEaisione della Stampa. - Anche quest'anno avromo
per 11 giovedLgrassoil.tradizionale veglione dell'Associazione della
Stampo di Roma al teatro Costanzi.
L'Associazione della Stampa conferirk vistosi premi alle più ele-

ganti toilettes, e destinerà nel tempo stesso premi speciali ai cap-
pelli temminili che per la forma, per la ricchezza dell'acconciatura,
per il buon gusto della confezione, risponderanno meglio alla,moda
corrente.
Sarà costana gare di mode e di eleganza che accrescerà lo gia

non poche attrattive del felicemente organizzato veglione.

Ineendio. Si ha da Napoli che un incendio si 6 sviluppato
stanotte in due stanze dei locali del Municipio al terzo piano di

palazzo San Giacomo.
I vigili accorsi si adoperano attivamente a localizzarlo. Le auto-

rità sono sul luogo.
Le adiacenze di palazzo San Giacomo sono tenute sgombre.

Marina mercantile. - L'Indiana, del Lloyd italiano, ha
proseguito da Dacar per Buends 'Aires. - 11 .Brasile, della Veloce,
à partito da .Rio de Janeiro per Buenos Aires.

TELEG¯E2rAMMI

(Agenzia Stefani)

PARIGI, 6. - ßenato. - Continua la discussione dell'accordo
franco-tedesco.
Gaudin De Villaine critica la politica estera della Francia. Noi

scorgiamo, dice, i nostri amici e i nostri alleati, mostrandoci riso-
luti a noa,spingerei giammai dino al fondo di un conflitto .armato.
Negli incidenti del Carthage e del Manouba il presidente . del

Consiglio formulò alla Camera una vera intimazione, ma ciò non
impedi ai negoziati di durare una intera settimana.
Poincaré risponde: Se voi foste stato alla Camera, vi sarebbe

stato un deputato, il quale non avrebbe applaudito alle mio di-
chiarazioni.
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Gaudia De Villaine: Ciò non impedisce che le vostre dichiarazioni
abbiano addolorato Pietroburgo, stupefatto Berlino, e disgustato
l'Italia. Noi non abbiamo neppure osato sbarcare i prigionieri.-
Poincaré: I turehi sono stati condottiin Tunisia. Il Governo fran-

ccso con piena libertà ha stabilito che era preferibile condurli pri-
ma al Frioul.
Gaudia De Villaine: Dove à stata loro fatta subire una visita

umiliante.
Poincarò: Io mi stupisco che il Governo turco ci abbia rin-

graziati.
So voi mi interpellate su questo argomento io chiederò al Senato

di volere rimandare tale discussione, la qualo in vero non ha nem-
meno il più lontano rapporto coll'argomento in discussione.
Gaudin De Villaine: Gli avvenimenti che si sono or ora verificati

hanno semplicemente segnato il fallimento politico della nostra

amicizia con l'Italia.
Pichon: L'amicizia tra la Francia e l'Italia non è affatto fallita.
Gaudia De Villaine rammenta che egli rivolò l'anno passato il

poricolo dei trattati segreti franco-spaguuoli e che Pichon ha trat-

tato la sua rivelazione da romanzo.
Pichon replica cho nel discorso al quale Gaudin ha fatto allusione

questi voleva dimostrare che la Spagna chiedeva 11 richiamo di

Joanart e minacciava la Francia di cedere alla Germania uno dei
suoi territori marocchini. Gaudiu diceva anche che il trattato
segreto contemplava la cessione di Taza alla Spagna.
Pichon aggiungo: Io dissi che tutto ció era un romanzo e lo era.

Gaudin continua biahtmando lo scambio dei territori congolesi
por i pretosi vantaggi ottenuti al Marocco. Canelude che non porrà
il suo noma sotto il trattato.

De Las Casos constata che la Francia non ottiene niente dalla
Germania in cambio del suo sacrifizio al Congo perchè la Germania,
che non aveva che degli interessi economici al Marocco, non ne ha
sacrificato alcuno.
L'oratore deplora che siaco intervenuti troppi finanzieri nella

questione del Marocco. Si asterrà dal votare. Non voterà contro

perchè respingere l'accordo sarebbe riaprire tutte le questioni con
le altro potenze.
D'Estournelles do Constant dice che le critiche mosse all'accordo

franco-todesco sono molto esagerate. Del resto esse concludono tutto
dicendo che si approverà l'accordo.
L'oratoro giustifica il trattato del 1911 e deplora soltanto il se-

greto che ravvolse le convenzioni con l'Inghilterra e con la Spagna.
L'oratore conclude proclamando l'inutilità delle guerre e la neces-

sità di organizzaro il sistema della conciliazione e dell'arbitrato.
It seguito della discussione o rinviato a domani.

VIENNA, 6. - Stamano ò arrivato il granduca Andrea di Russia,
proveniente da Sofia.

RIO DE IANEIRO, 6. -- 11 ministro degli esteri Rio Branco è gra-
Vomento ammalato.

VIENNA, G. - 11 granduca Andrea di Russia o stato ricevuto alla
stazione dall'ambasciatore di Russia, ed 6 disceso all' Hôtel Bristol,
como ospito dell'imperatoro.
SALONICCO, G. -- L'ex-sultano Abdul Hamid è sofferente da al-

cuni giorni, ma le sue condizioni non destano scri timori.

LONDRA, G. - Oggi sono avvenuti a Londra tro sinistri ferro-

VInf L

11 primo scontro è avvenuto a Aeton. Vi sono stati tre feriti. La

locomotiva e sei vagoni hanno deviato; tutti i cristalli sono rima-
sti rotti.
Un altro scontro ó avvenuto a Laiston, ove tre persono sono ri.

masto ferito. '

Infino in un deviamento all'arsenale di Woolwich sono rimaste

for t a 15 persone.
COSTANTINOPOLI, 0. -,Il Patriarca armena-cattolien Terýan ha

sottoposto al mini atro d Gla giustizia ena relazione scritta sui suat
desiderati relativamente ai conflitti colla comunità.

BERLINO, 6. - Il Re del Montenegro é arrivato questa sera 'alle
ore 9.
È inesatto che egli fosso arrivato a Berlino fin da domenica. Fino

ad oggi il Re si è trattenuto a Francoforte.

LONDRA, 6. - La famiglia Reale si è recata a mezzogiorno
alla cattedrale di Saa Paolo per assistere al Te Deum di ringra-
ziamento pel felice viaggio dei Sovrani in India.
Le truppe hanno reso gli onori militari.
Le vio lungo il percorso erano imbandierato ed affollatissimo.
Il cortoo Reale è stato acclamato lungo il passaggio.
Terminata la funzione i Sovrani hanno fatto ritorno alla Reggia

sempre applauditi dalla folla.
PARIGI, 6. - Camera dei deputati. - Si discute il programma

navale.
Coa questo programma l'effettivo della flotta al 1° gennaio 1920

è fissato a 28 corazzate di squadra, 10 esploratori di squadra e 53

torpediniere d'alto mare.
llesse dichiara che di fronte al programma navale della triplice

sarebbe necessario partare a 45 11 numero delle grandi corazzate.
Coreil, socialista, dico che il programma navale è insuffleieute, Oc.

corre almeno costruire 16 unita rapidamente.
Andró Lefevre dice che il programma navale deve essere una ma-

nifestazione con lo scopo di dimostrare cho o necessario che la
Francia riprenda il suo antico posto. Noi dobbiamo avere, dice l'o-
ratore, una marina forte por assicutare, in caso di guerra, il rifor-
nimento del paese.
Lefevre vorrebhe che si sopprimesso in modo assoluto il legno

nelle stive delle corazzate.
Il ministro Deleassè dichiara che cio si fa già nelle navi in co-

struzione. Si ò inoltre oldinato di studiare la soppressione totaledi
ogni materiale cornbuttibilo nellö stive per proiettili dello coraz-
zate e degli íncrociatori corazzati della prima squadfa.
Lanessan dichiara che voterà con gioia fu favore del programma

navale.

Dopo aver reso omaggio a Deleassé l'oratora aggiunge: Vi è un
mare ove occorre che la Francia sia padrona: ó il Mediterraneo. Ci
siamo assicurato il dominio sul Medittrraneo e nessuno può artill-
closamento provocarei in quel mare.
Lanessan dice che l'Inghilterra non abbandonerà mai la difesa

dei suoi interessi nel l\fediterraneo; ma la sua flotta sará con quella
francese.
Lanessan ritiene che le dieci corazzato di cui la Francia dispano

nel mare del Nord saranno insullicicati. Verrà forso l'ora - dice -
in cui dovremo cansentire sacrifizi ancora più grandi.
Il seguito della discussione ò riuviato a giovedi.
VIENNA, 6. - L'Imperatore ha ricevuto in udienza a Schooabrunn
il granduca Andrea Vladimirovie. L'Imperatore indossavs l'uniforme
del reggimento russo della guardia del quale egli è colotmello one-
rano.

Alle 6 di stasera ha avuto luogo in onore del granduca un ban-
chetto al quale hanno assistito l'arciduca Francesco Ferdinando, gli
arciduchi e le areiduchesse presenti a Vienna e l'ambaseiatore di
Russia col personale dell'ambaseiata.
COPENAGAEN, 7. - Il Ro Federico YIII, mentro uel pomeriggio

di ieri faceva una passeggiata, fu colpito da uc.aindispasizione; ri-
tornò al palazzo e si pose a letto.

Lo stato del Ro era iorse'a migliorato e sembrava noa si trat-
tasse che di un forte raffreddore. 11 bollettino redatto dai medici
alle oro 10 dice che le condizioni del Re c:ano relativamamento
soddisfacenti.
SANTARIOí, 7. - Piaggie tor:entirli hanno prodotto una pier a

del flume Tago, che minaccia di sorpassare tutte quelle che si 11.
cordano.
A' Santarem un muro superiore del cimitero o caduto sopra un

muro infe: kmalando L- tomba e rompendo i feretri, cosl che
le ossa dei cadaveri sono disperse nel fango.
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MADRID, 7. - Senato. - Peyrelen, cattolico, chiede che nog ven-
gino restituiti agli eredi di Ferrer i beni confiscati al condganato
all'epoca della sua esecuzione.

Canalejas risponde che la questione è già stata risolta dal tribu-
nale militare e non vi si può tornare sopra.

ULTIME NOT12;IE DELLA GUERRA

Tripoli, 6 (ore 22,30). - Informazioni degli aviatori
cañférmano il movimento del neutico tra Gargaresch
a 2:Àqzur, dove gli arabi fanno piccoli trincera-
menti.
Continua una severa vigilanza da parte dei turchi

per impedire l'osodo degli arabi verso Tripoli 'ed il
passaggio dei nostri informatori ättraverso le loro

trincee, che si estendono da Sidi ben Cur a Fonduk

Magur.
*** Un ulteriore rapporto del comandante la forza

navale del mar Rosso confegnya clio in quelle acqµe
avvenne soltanto il botubgrdagtento contio l'accam-
Jiamento turbo di Giubbana o contro i capannoni com-
presi entro il perimetro dello stesso accampamento,
rimanendo così pienamente smentita la notizia data
da alcuni giornali stranieri, che le navi italiane aves-

sero bombardato Hodeida.
Risulta dal medesimo rapporto che nessuna intimg-

zione di sospendere i lavori venne fatta alla società
che costruisce la ferrovia Ras Ketib, e che non fu di-
ratto alcun tiro contro i fabbricati appartenenti a gþllä
società.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHË
del R. Osservatorio del Collegio romano

O feóóraio 1912.
Ilalter,za della stazione à di metri

, . , , .
50.60

Il 1;arometro a 0°, in millimetri . . . . . . . 755.30

Termometro centigrado af nord . . , , , , .
15.8

Tensione del vapore, in mm. . . . . . . . . 8.01

Umidità relativa in centesimi . . , , . . ,
67

Vento, direzione .
. . . . . . . . . . . . .

SE

Veloeità in km. . , , , . . . . . . . . . . .
23

Stäto del ciolo
. . . , , , , , , , , , , , , . 1¡2 nuvolo

Temperatura massima, nelle 24 ore . . . . . 16.2

Temperatura minima
, , , , , , , , , , , ,

12.5

Ploggiainmm................ gooco.

- G febbraio 1912.

In Earopa: pressione massima di 766 sulla Grecia, minima di

731 sull'Irlanda; massimo secondario di 765 sulla Russia.
In Italia nelle 24 ore: barometroancorasalito, fino a 13mm.sullo

Puglie e Basilicata; temperatura generalmente aumentata; nevicate
e pioggie in Val Padana; pioggie in Liguria; pioggerelle sparse in
Tosoana, Marche, Umbria, Lazio e sùd.

Barometro : massimo a 762 [all'estremo sud e Sicilia, minimo a
751 in Sardegna.
Probabilith: venti meridionali moderati e qua o la forti, cial-

mente sul Tirreno cielo nuvoloso o coperto; neve sull'Alta Italia,
piogge sparse altrove; Tirreno agitato, Adriatico mosso.

/

BOLLETTIl¾O METEORICO
dell'ufficio centrale di meteorologia e di geodinamica

Roma, 6 febbraio 1912.

STATO STATO TEMPEl ATURA
preccdenteSTAZIONI -- --

-

del cielo del mare Massima Minima

oro 7 ore 7 nelle 14 oro

Porto Maurizio ... ooporto legg. mosso 12 4 8 2
Genova........... poperto legg. mosso 9 3 3 7
Spezia............ coperto calmo 11 4 2 3
Cuneo ........... coperto - 2 9 - 2 4
Tormo ........... ooperto - 0 2 - 2 0
Alessandria....... coperto - 1 4 0 0
Novara ........... coperto - 1 2 - 4 5
Domodossola...... coperto - 5 4 - 3 2
Pavia ............ coperto - I 5 - 1 0
Ahlano............ coperto - 1 5 - 3 6
Coino ............ coperto - 5 0 - 1 0
S¾udrio........... coperto - 2 5 - 4 0
Bergamo ......... coperto - 5 5 - 7 0
Brescia ........... nobbioso - 5 3 1 0
Cremona ......... ooperto - 1 2 - 4 2
Mantova ......... piovoso - 1 0 0 0
Verona........... coperto - 2 5 0 1
Belluno ....... .. coperto - 0 0 .- 8 5
Udme ............ nebbioso - 2 6 - 5 2
Treviso........... coperto -

.
1 5 - 1 4

Venezia........... nebbioso calmo 1 5 -- 1 3
Padova........... coperto - l 9 -.0 ¿

Rovigo......... .. ooperto - 0 7 - 2 7
Piacenza ......... nebbioso - I 6 - 7 6
Tarma ........... nebbioso - 0 7 - 6 6
Jtryglo Emilias.... ¡iiovoso - 2 6 - 3 7
Nogeria ........... coperto - 3 1 - 0 6
Verrara

.......... coperto - 1 6 - 1 8
Itologna ......... coperto - 3 4 - 0 5

orti.............. nebbioso - 2 2 - 2 6
Pesaro .......... nebbioso lena, mosso 8 5 2 1
Ancona........... nebbioso inosso 13 0 6 0
Urbluo

........... 8/4 coperto - 11 0. 0 8
Macerata .;...... */4 coperto - 13 0 4 6
Ascolt Piceno.....
Perugia .......... s/, coperto - 8 0 5 5
Camerino....····· coperto - lt 6 5 5
Lucca..........··· _coperto - 7,5
tasa...--•·····••• eoperto - 7 4
Livorno.......···· coperto logg.mosso 12 5 8 0
Firenze...-.....·· ooperto - - 2 2
Arezzo ·--..···••• oopedo - 11 4 1 4
Siena

••••·-····-. coperto - 10 1 4 I
Grosseto.......... s|4 coperto - 14 I 10 2
Rotna

.·•••·-••--- cope1•to - 13 8 12 5
Teranio

•••••••••• 00pOd0 - 16 0 4 2
Cineti •••---•--.-· ooperto - 14 0 3 8
Aquila ·••••--•••• copedo - 10 2 6 6Agttono •·••····•• coperto - 9 6 5 2
Foggia •••• •••- -• copedo - 16 0 8 8Ban.............. 1/2 00Perto esimo 17 0 10 0Lecco

............ s/, 00perto - 17 0 8 aCaserta
.......... 1/2 coperto - 13 5 0 7Napoli •··••• •••• */4 coperto molto agit. 13 9 10 6Benevento........ als ooperto - le 1 a iAvt lianno.. 1/, coperto - 10 8 8 0

Potenza .·•• coperto - 8 6 5 6
,

' '
•·• 3], coperto - 13 0 6 0

Reggio tilltbr sereno - 12 7 3 5

·•· eoperto Iflo o 1 5 1 8
Porto Et ÊÀoc sereno molto agit. 18 3 12 6

Caltanissetta s....
sereno caltno 15 2 10 2

Mossina sereno - 150 8 7
Catania

•••••••••

sereno calmo 18 3 10 3
Stracusa••·•••"" sereno calmo 18 8 9 7

Cagliari
"·"•"" sereno legg.mosso 18 6 .5 9

Sassari
•"••••"• sereno legg. mosso 13 5 6 0
·•··•••.... 1/, coperto -- 15 0 8 6

Direttore: G. B. BALLES10. Tipograda delle Mantellate. 3TlJMINO RÀFFAELE, gerente responsamle.


